
 
 
 
 
 

 
 

 
Ill. mo Presidente del Consiglio Provinciale 

 
Ill. mi Consiglieri Provinciali 

 
Cuneo, 24 giugno ’11 
 

Oggetto: Proposta di Ordine del giorno 
 
 
  Gentile Presidente, 
 
di seguito le invio una proposta di Ordine del Giorno avente per oggetto: "Richiesta di porre sui 

cartelli stradali indicanti la Provincia di Cuneo, la scritta “Medaglia d’oro al Valore 

Civile”. 

Le richiedo formalmente che la Proposta di Ordine del giorno venga messa in discussione nel 
corso della prossima seduta del Consiglio Provinciale. 
 
 
Grati per l’attenzione, si porgono cordiali saluti.  
 

Mino Taricco  
 
                                                                  Erio Ambrosino                                                                             
 

Giulio Ambroggio  
 

Riccardo Bergese    
 

                                                              Stefano Garelli          

                                                                  Pio Giverso                    

Adelino Icardi  

                                                                  Patrizia Manassero       

                                                                          Pierpaolo Varrone 

 

 

 

 

 



                                                              
Oggetto: Ordine del giorno - "Richiesta di porre sui cartelli stradali indicanti la 
Provincia di Cuneo, la scritta “Medaglia d’oro al Valore Civile”. 

 
 

Il Consiglio Provinciale 
 

 

Premesso che 
 
 
• in data 6 aprile 2010, il Consigliere di Savigliano (CN), Carmine Bonino, presentava al 

Consiglio comunale un’interrogazione con la quale avanzava “tramite il Sig. Sindaco, al 

Presidente della Provincia la richiesta di evidenziare sotto la scritta: “Provincia di 

Cuneo”, al confine con le altre Province, la dicitura: “Medaglia d’oro al valore civile”; 

• in data 12 aprile 2010, la Presidente della Provincia di Cuneo, Gianna Gancia, scriveva 

al Consigliere Bonino e, per conoscenza, al Sindaco di Savigliano, Sergio Soave, 

manifestando il proprio “sincero interesse” nei confronti della suddetta richiesta, 

precisando di aver “incaricato gli uffici competenti di effettuare le più opportune 

verifiche onde dare seguito alla proposta”; 

• il 13 aprile 2010, il Presidente del Comitato provinciale di Cuneo dell’Associazione 

Nazionale Partigiani d’Italia (ANPI) scriveva al Sindaco di Savigliano, inviando “la 

propria entusiastica adesione” alla richiesta sopraccitata; 

• il 14 aprile 2010, il Presidente dell’Istituto Storico della Resistenza e della Società 

Contemporanea in Provincia di Cuneo scriveva al Consigliere Bonino e, per conoscenza, 

al Sindaco Soave, per lodare l’iniziativa definita “particolarmente importante e 

strettamente legata al riconoscimento a suo tempo concesso dal Presidente della 

Repubblica alla Provincia di Cuneo, in base al grande sacrificio di vite umane” 

documentato anche dal censimento condotto dall’Istituto stesso e raccolto nel volume 

“Vite spezzate”; 

• in data 9 febbraio 2011, il Presidente del Comitato Nazionale dell’ANPI scriveva al 

Presidente del Gruppo “PD - Impegno Civico” del Consiglio provinciale di Cuneo, 

Francesco Rocca, per esprimere piena adesione alla “lodevole iniziativa avviata dal 

consigliere comunale Carmine Bonino”; 



• il 14 febbraio 2011, il Gruppo “PD - Impegno Civico” del Consiglio provinciale di Cuneo, 

primo firmatario il Capogruppo Francesco Rocca, indirizzava alla Presidente della 

Provincia e all’Assessore competente un’interrogazione “per conoscere come si intenda 

procedere di fronte ad un’iniziativa così importante e lodevole sottolineando il fatto che 

la spesa (…) non è sicuramente elevata in quanto i cartelli in questione non sono molti 

e non si tratta di sostituirli ma bensì semplicemente integrarli a fianco o sotto con pari 

numero di tabelloni riportanti la scritta da aggiungere”; 

• il 18 aprile 2011, in sede di discussione in Consiglio provinciale del bilancio consuntivo 

2010, il Vice Presidente della Provincia di Cuneo, Giuseppe Rossetto, comunicava che, 

con riguardo alla richiesta di porre sui cartelli stradali indicanti la Provincia di Cuneo, la 

scritta “Medaglia d’oro al Valore Civile”, gli uffici “negano questa possibilità dal punto di 

vista tecnico-giuridico”. Di fronte a tale diniego, il Presidente del Gruppo “PD - 

Impegno Civico” abbandonava l’Aula consiliare e presentava le sue dimissioni da 

Consigliere; 

• a seguito dei fatti sopra riportati, il Vice Presidente Rossetto affermava poi di 

impegnarsi a “fare un’ulteriore verifica” sulla fattibilità della proposta; 

 

considerato che 

 

• le Casse di Risparmio di Savigliano e Fossano avrebbero manifestato la propria 

disponibilità a dare sostegno economico all’iniziativa; 

 

      ricordato che 

 

• la Provincia di Cuneo fu premiata nel 2004 dalla Presidenza della Repubblica con il 

conferimento della “Medaglia d’oro al Valore Civile” per i tanti e significativi gesti di 

eroismo e  sacrificio compiuti, durante la Seconda Guerra Mondiale e, in particolare, nel 

corso della lotta di Liberazione, da tutta la popolazione del Cuneese; 

 

 



IMPEGNA 

la Presidente della Provincia e l’Assessore competente 

 
 
• a trovare la modalità attraverso cui la richiesta di porre sui cartelli stradali indicanti la 

Provincia di Cuneo la scritta “Medaglia d’oro al Valore Civile” venga finalmente 

soddisfatta, contribuendo, così, a dare pieno risalto e ad operare affinché non siano 

dimenticate le motivazioni per cui tale Medaglia fu concessa: “Al centro delle vie di 

comunicazione dell’Italia settentrionale, la Comunità provinciale del Cuneese, sconvolta 

dall’accanita furia nemica e profondamente ferita, con eroico coraggio, indomito spirito 

patriottico e altissima dignità morale, partecipava alla guerra di liberazione, (…) 

offrendo numerosi esempi di generoso spirito di solidarietà umana. Con eccezionale 

abnegazione e purissima fede in un’Italia migliore, libera e democratica, essa 

intraprendeva, poi, la difficile opera di ricostruzione, al fine di assicurare la continuità 

della vita civile, e in ciò manifestando elevate virtù civiche”; 

 

• a ripristinare così la piena corrispondenza tra il logo, come integrato dalla scritta 

“Medaglia d’oro al valore civile” a seguito del riconoscimento dell’onorificenza, e la 

rappresentazione dello stesso sulle insegne alle entrate della provincia. 

 


